
.

1

Data

Pagina

Foglio

15-07-2020
35CORRIERE DELLA SERA

La Lente

di Corinna De Cesare

La carriera
accademica
a ostacoli
delle donne

ono 1155,4% degli
iscritti ai corsi di
laurea, il 57,1% del

totale dei laureati e il
49,4% degli iscritti ai corsi
di dottorato. Ma quando si
tratta di diventare
professori associati o
ordinari, la percentuale
scende di netto
(rispettivamente il 38,4% e
il 23,7%). Penalizzate
semplicemente in quanto
donne. Il quadro che
emerge dallo studio «Le
carriere femminili in
ambito accademico»
appena pubblicato dal
ministero dell'Istruzione,
dell'Università e della
ricerca scientifica, non fa
che ribadire anni e anni di
studi sul tema: all'evolvere
della carriera accademica
corrisponde l'apertura di
una «forbice» per ciò che
riguarda la parità di
genere. Si parte alla pari
ma all'arrivo la metà delle
donne si perde e questo
sia nelle facoltà
umanistiche che in quelle
scientifiche o
tecnologiche. Il soffitto di
cristallo, su questo, non fa
discriminazioni di sorta.
Come ribadisce anche il
progetto «Donne e
Futuro» dell'avvocata
Cristina Rossello nella sua
ultima newsletter: «Nel
cosiddetto ambito
"Humanities and the arts"
la percentuale di laureate
donne è del 79% ma
quando arriviamo al dato
che riguarda la
percentuale di donne che
ottengono in questo stesso
ambito accademico la
qualifica di ricercatori di
tipo B (coloro che possono
essere valutati dagli atenei
per accedere al ruolo di
professore associato)
vediamo la percentuale
crollare al 40,1%.
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